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SEZIONE I - MODALITA’ DI GARA  

(vedi art. 55 comma 2 D.Lgs.163/2006 e s.m.i.) 

 
ART.  1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

 
   

          L’appalto ha per oggetto il servizio di stampa e impaginazione del periodico 
quindicinale “Informalavoro”, nel periodo novembre 2011 - ottobre 2012 per circa 23 numeri 
con cadenza quindicinale (si esclude il mese di agosto) con tiratura pari a 19.000 copie ma è 
possibile siano aggiunti numeri speciali con tiratura limitata. 
 La gara oggetto del presente capitolato è disciplinata dalle disposizioni del Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (Codice Unico Appalti) approvato con 
D.Lgs. n. 163 /2006 e sue modifiche e integrazioni.  

La gara avrà luogo mediante procedura ristretta ai sensi degli artt. 54 e 55 secondo il 
criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., con le modalità 
previste dal presente Capitolato Speciale e dal vigente Regolamento per la disciplina dei 
contratti della Città di Torino, in quanto compatibili. 

 
ART. 2 – CARATTERISTICHE TECNICHE 

 
- FORMATO DELL’OPUSCOLO: chiuso cm 21x26 composto da un numero di pagine 

presunte tra 28 e 52  (copertina compresa). 
 
- PAGINE INTERNE: stampate a due colori (nero e ciano)  su carta usomano di pura 

cellulosa certificata TCF (totally chlorine free)  grammi 100 g/m2. 
 

- COPERTINA:  prima, seconda, terza, quarta stampate in quadricromia, su carta 
usomano di pura cellulosa certificata TCF (totally chlorine free) 140 g/m2, diversa da 
numero a numero tranne che per la testata. 

 
- PINZATURA: con 2 punti metallici a sella. Fogliazioni superiori in filorefe 

 
  -    CELOPHANATURA: 

• In copia singola con etichettatura pronta per la spedizione postale con indirizzi 
forniti in formato excel via e-mail dalla Divisione Lavoro aggiornati per ogni 
numero in uscita. 

• In plichi da 10 – 20 – 50 copie. 
 
 

ART. 3 – IMPAGINAZIONE 
 
La Civica Amministrazione, per l’impaginazione del periodico, richiede la presenza di un 
grafico con esperienza in composizione di riviste edite da Pubbliche Amministrazioni con 
caratteristiche analoghe a Informalavoro. 
Requisito da dimostrare mediante presentazione di almeno un contratto. 
L’attività dovrà essere svolta,  assicurando l’assistenza tecnica presso la redazion e,  per 
la realizzazione delle seguenti fasi: 
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- battitura testi e normalizzazione testi 
- ricerca iconografica 
- impaginazione grafica su Macintosh 
- realizzazione bozze di stampa 
- partecipazione alle riunioni della redazione per la definizione del timone 
- invio file alla tipografia 
- invio file alla redazione web Città per l’Informalavoro telematico 
- controllo,  modifiche e aggiornamenti Informalavoro telematico  

 
 
 

ART.  4 – TERMINI, MODALITÀ E LUOGO DI CONSEGNA 
 

 4.1 Informalavoro stampato edizione quindicinale 
 
    - COMPOSIZIONE: a carico dell'aggiudicatario  (vedi art. 3) con invio dei file formato PDF 

nell’area FTP della stessa ditta,  il giovedì entro le ore 22.00 della settimana 
antecedente l'uscita del quindicinale,  il quale restituirà il file elaborato come “prova di 
stampa”,  entro 30 minuti per l’autorizzazione definitiva alla stampa. 

 

4.2 Informalavoro telematico edizione quindicinale e settimanale 
 
    -  EDIZIONE QUINDICINALE: versione WEB del periodico stampato. 

Essendo Informalavoro telematico tra i siti più consultati del Comune di Torino, è    
assolutamente indispensabile, dati gli accordi con il Sistema Informativo,  che il  
venerdì entro le ore 9.00,  l’aggiudicatario dalla sua sede fornisca via e-mail tutto il 
materiale del numero in stampa, convertito in formato RTF, al Sistema Informativo del 
Comune di Torino  (verrà fornito successivamente l'indirizzo)  che provvederà alla messa 
online del periodico.   Contestualmente  il grafico della ditta,  che assiste la redazione, 
dovrà inviare i restanti file in formato diverso (tabelle, pdf, immagini ecc). 

 Il materiale inviato alla redazione web dalla tipografia dovrà inoltre pervenire alla           
redazione di Informalavoro per le  opportune verifiche. 
 

    -  EDIZIONE SETTIMANALE: versione WEB aggiornata.  
Settimanalmente dovranno essere impaginati articoli con notizie ed eventi per la versione 
online e inviati alla redazione web della Città di Torino per la messa in onda 
dell’Informalavoro settimanale. 

 
   -   STAMPA E CONFEZIONAMENTO: l’aggiudicatario dovrà consegnare il periodico, 

confezionato in pacchi (vedi art. 2) entro le ore 10.00 del martedì successivo alla 
chiusura del giovedì,  franco di ogni spesa di imballo e trasporto, con le modalità 
sopraindicate. 

  Il materiale dovrà essere consegnato assolutamente entro l’orario sopraindicato : 
a) una parte alla ditta incaricata della distribuzione la cui sede sarà 

successivamente comunicata; 
b) una parte alla Divisione Lavoro - Servizio Comunicazione - via Braccini 2 con 

consegna diretta ad un operatore del servizio comun icazione, entro l’ora 
sopraindicata, che provvederà a firmare la bolla pe r “consegna 
avvenuta”. 



 
 5

c) una parte alla Provincia di Torino - presso le sedi che verranno 
successivamente indicate. 

 
ART. 5 - DURATA E VALORE DEL CONTRATTO 

 

Il servizio oggetto dell’appalto inizierà il 1° nov embre 2011 e terminerà il 30 ottobre 
2012 o avrà decorrenza dall’avvio dell’esecuzione del contratto. 

L’importo complessivo presunto a base di gara per il servizio, comprensivo di tutti gli 
oneri, ammonta a Euro 120.949,00 al netto di IVA di cui Euro 110.185,00 per la stampa ed 
Euro 10.764,00 per l’impaginazione. 
 

 Il suddetto importo è da intendersi indicativo; l’ammontare definitivo sarà determinato  
in fase di esecuzione del contratto in virtù delle prestazioni effettivamente erogate.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario un ulteriore 
servizio fino alla concorrenza del 20% dell’importo aggiudicato; nonché la facoltà di procedere 
ad ulteriori affidamenti nei modi e termini di cui all’ art. 57 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. alle 
medesime condizioni contrattuali.    Qualora, nel corso di esecuzione del contratto, occorra 
un aumento od una diminuzione del servizio l’aggiudicatario è obbligato ad assoggettarvisi, 
alle stesse condizioni, fino a concorrenza del quinto del prezzo di appalto; in caso di 
riduzione, l’aggiudicatario rinuncia ad ogni richiesta di eventuale risarcimento. 

 

 
 ART. 6 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E AMMISSIBILIT A’ ALLA GARA 

 

6.1 Soggetti ammessi a partecipare 

 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, singoli o raggruppati, di cui all’art. 34 
del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in possesso della certificazione ISO 9001 per i pro cessi di 
stampa e impaginazione. 

• Raggruppamenti temporanei di operatori economici.  

 E’ ammessa la presentazione di offerta da parte dei soggetti di cui all’art. 34 comma 1 
lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti) ed e)  (consorzi ordinari di concorrenti di 
cui all’art. 2602 del codice civile) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. anche se non ancora costituiti, 
con le modalità di cui all’art. 37 del medesimo Decreto Legislativo.  In tale caso l’offerta dovrà: 

- essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti  
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti; 

- contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara,  gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con  rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 
sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e dei mandanti. 

 Nell’offerta dovranno essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

 L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità 
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solidale nei confronti della Civica Amministrazione, nonché nei confronti dell’eventuale  
subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori di prestazioni secondarie la responsabilità è 
limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la 
responsabilità del mandatario.  

 Non possono partecipare alla presente gara concorrenti che si trovino fra loro in una 
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano 
imputabili ad un unico centro decisionale. 

 E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio di 
concorrenti a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate. I consorzi sono tenuti 
ad indicare, in sede di offerta (se non già dichiarato in istanza), per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

 È vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 
dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è vietata qualsiasi modificazione alla composizione 
dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
 

6.2  Modalità di gara e requisiti generali 

Gli operatori economici che intendono concorrere alla gara dovranno presentare idonea 
domanda di partecipazione , in lingua italiana, formulata secondo le prescrizioni previste nel 
bando di gara , che si richiamano integralmente e contenente in particolare le seguenti 
dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successivamente verificabili: 

a) iscrizione nel registro C.C.I.A.A., con indicazione della denominazione, ragione sociale, 
sede legale e oggetto dell’attività, partita IVA o codice fiscale, nominativi e generalità degli 
amministratori e legali rappresentanti; 

b) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dall’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.  

c) dimostrazione della capacità economica e finanziari a ai sensi. dell’ art.  42 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.   mediante dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del 
D.P.R. 445/2000, concernente il fatturato globale d'impresa degli ultimi tre esercizi (2008-
2009-2010). 

d) dimostrazione della capacità tecnica e professional e, ai sensi. dell’ art.  42 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i. mediante dichiarazione attestante i servizi analoghi prestati negli ultimi 3 
anni  2008-2009-2010  con l’indicazione dell’importo, data e destinatari. 

Dagli elenchi di cui sopra dovrà risultare che il concorrente ha effettuato affidamenti di 
servizi di stampa  per un importo complessivo pari o superiore all’importo posto a base 
della presente gara, nonché almeno un contratto relativo all’impaginazione  e stampa di 
riviste edite da pubbliche amministrazioni con caratteristiche analoghe a Informalavoro. 

e) di essere in possesso della certificazione di qualità ISO 9001 per i processi di stampa e 
impaginazione. 
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Ai sensi dell’art. 42 comma  4 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.  i requisiti richiesti possono essere 
provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del 
D.P.R. 445/2000;  in questo caso al concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione 
probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., si riserva la 
facoltà, nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i.di richiedere 
integrazioni o chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. 

 

6.3  Presentazione dell’offerta: 

I concorrenti in possesso dei requisiti richiesti dovranno presentare offerta nel rispetto 
delle modalità e dei termini fissati dalla lettera d’invito: 

1. Istanza di ammissione in bollo sottoscritta dal legale rappresentante e presentata 
unitamente a copia fotostatica di un documento di i dentità del sottoscrittore in 
lingua italiana, contenente le seguenti dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, e 
successivamente verificabili: 

1) che il prezzo offerto è stato determinato tenendo conto degli oneri previsti per la sicurezza 
sui luoghi di lavoro e del costo del lavoro; 

2) di garantire, in caso di aggiudicazione, l’assistenza tecnica di un grafico presso la 
redazione della Città di Torino e il nominativo di un referente dell’Azienda per eventuali 
problematiche che potrebbero insorgere; 

3) di conoscere e accettare tutte le clausole contenute nel presente Capitolato speciale e 
relativi allegati, nonché di accettare espressamente le clausole risolutive del contratto di 
cui all’art. 16 del presente Capitolato (art. 1456 del C.C.); 

4) di aver valutato nella determinazione del prezzo offerto tutti gli oneri da sostenere per una 
corretta applicazione dei CCNL di categoria al personale occupato nell’affidamento e per 
assicurare una regolare e puntuale esecuzione delle forniture nel rispetto delle condizioni 
tutte previste dal Capitolato d’Appalto e relativi allegati. 

5) (in alternativa) di non essere  in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice 
Civile con nessun partecipante alla presente procedura e di aver formulato l’offerta 
autonomamente, o di essere a conoscenza  della partecipazione alla medesima gara di 
soggetti che si trovino, con il concorrente, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 
del Codice Civile ma di aver formulato autonomamente offerta, o di non essere a 
conoscenza  della partecipazione alla medesima gara di soggetti che si trovino, con il 
concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 C.C. e di aver formulato 
autonomamente l’offerta. 

6) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 
Legge12 marzo 1999 n. 68). 

7) Indicazione delle parti del servizio che la ditta intende eventualmente subappaltare a terzi 

 
8) Di aver preso visione dei rischi specifici e di interferenza presenti nel luogo di lavoro 

oggetto dell’appalto, il documento relativo fa parte integrante della presente lettera di 
invito (allegato C). 
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1.    L’originale  comprovante il versamento  della garanzia a corredo dell’offerta pari al 2%  
       dell’importo posto a base di gara. La garanzia dovrà essere costituita con le modalità di 
       cui all’art. 75 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. nonché come specificato al successivo art. 8 

2. Una busta sigillata senza altri documenti  recante la dicitura “OFFERTA                     
       ECONOMICA”  contenente l’offerta economica,  a firma del legale rappresentante,  
con          l’indicazione della percentuale unica di ribasso.  

 

La stazione appaltante escluderà dalla partecipazione alla presente gara i concorrenti in 
caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D. Lgs. 163/2006, dal D.P.R. 
207/2010 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul 
contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi 
essenziali ovvero in caso di non integrità dei plichi contenenti le offerte o la domanda di 
partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo 
le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte 
 
Le offerte redatte in modo imperfetto, incomplete o  comunque condizionate non 
saranno ritenute valide. 
 

Ai fini della presentazione dell’offerta economica si precisa che ai sensi del Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la 
eliminazione e – ove non possibile – alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati 
valutati pari a Euro 0,00 (zero). Essendo il suddetto importo pari a zero, si intende che la 
eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con l’applicazione delle misure 
organizzative ed operative individuate nel presente capitolato. 

 
Il concorrente nella formulazione dell'offerta dovrà tenere presente che il costo del 

personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva 
nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, nonchè  il costo  delle 
misure di adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
non sono ribassabili. 

 
 

ART. 7 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
 
L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata, ai sensi dell’art. 82 comma 1 del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i., al concorrente che avrà presentato la percentuale media ponderata di 
ribasso  più conveniente per la Pubblica Amministrazione calcolata sulle due distinte offerte: 

• stampa:  media delle percentuali di ribasso applicate su ciascuna fogliazione; vedi 
tabella allegata (all. A),   

• impaginazione: maggior ribasso. 

  L’Amministrazione procederà alla valutazione della congruità delle offerte ai sensi 
dell’art. 86 comma 1 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  e nei modi di cui agli artt. 87, 88 e 89 del 
medesimo decreto. 

 L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una  
sola offerta valida; si riserva altresì, ai sensi dell’art. 81 comma 3 del D. Lgs. 163/2006 e 
s.m.i., di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto. 
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 L’aggiudicazione comunque avverrà sotto la condizione che la ditta aggiudicataria  non 
sia incorsa in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste dall’art. 38 comma 1 
lettera b) del Codice Unico Appalti. 

 L’aggiudicazione definitiva è comunque subordinata alla verifica del possesso in capo 
all’aggiudicatario dei requisiti di ordine generale e di capacità tecnica professionale nei modi e 
termini di cui al D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nonché agli adempimenti connessi ala stipulazione 
del contratto. 

 A seguito della verifica da parte della stazione appaltante della presenza dei requisiti di 
ordine generale e dei requisiti di ordine speciale richiesti dal capitolato la stessa inviterà 
l’aggiudicatario alla sottoscrizione del contratto che avverrà in forma pubblica. 

 

 

 
ART. 8 - GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA 

 

Per essere ammessi alla gara, l’offerta deve essere corredata dal versamento della 
garanzia a corredo dell’offerta pari al 2% dell’ importo posto a base di gara, del lotto cui si 
concorre pari ad Euro 2.418,98=.  

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

 L’importo della garanzia, ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è 
ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC  17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI 9000, ovvero la dichiarazione di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico deve dichiarare il 
possesso del requisito e documentarlo nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 La medesima  può essere costituita con le modalità di cui all’art. 75 commi  2 e 3 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e con le modalità indicate per la cauzione definitiva di cui al 
successivo art.9. 

 La garanzia deve essere corredata da: 
a) impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del 

contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
b) eventuale dichiarazione, resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante il possesso del 

requisito di cui all’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. che consente 
all’offerente di fruire della riduzione del 50% dell’importo della cauzione; 

c) espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
d) lo svincolo della garanzia nei confronti delle ditte non aggiudicatarie avverrà a     

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante nei termini previsti dall’art. 75 punto 9 del Codice Unico degli 
Appalti. 

 

 Qualora non si proceda al perfezionamento dell’affidamento per fatto 
dell’aggiudicatario, la garanzia sarà incamerata a titolo di risarcimento danni. 
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ART. 9 -  GARANZIA DI ESECUZIONE 

 

 A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, l’operatore economico 
aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fideiussoria definitiva pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione al netto dell’ IVA, con le modalità di cui all’art. 113 del Codice Unico Appalti.  

 L’importo della garanzia, ai sensi dell’art. 40 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è 
ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC  17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI 9000, ovvero la dichiarazione di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema. 

In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

 Il versamento della garanzia potrà essere effettuato, a mezzo fideiussione bancaria o 
polizza fideiussoria, rilasciata da Società di Assicurazione in possesso dei requisiti richiesti 
dalla Legge 10/06/1982, n. 349 o dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del Decreto Legislativo 1° settemb re 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 

 Le firme dei rappresentanti degli istituti di Credito o delle Società di Assicurazione o 
degli Intermediari finanziari dovranno essere autenticate con l’indicazione della qualifica e 
degli estremi del conferimento dei poteri di firma. 

  La fideiussione bancaria o polizza assicurativa di cui sopra deve prevedere 
espressamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile,  

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante.  

 La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

 Detta cauzione verrà restituita alla ditta aggiudicataria a completamento della 
fornitura/servizio ad esito favorevole del controllo del materiale fornito e dopo che sia stata 
risolta ogni eventuale contestazione. 

 Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria rifiutasse di stipulare il contratto formale o 
trascurasse ripetutamente, in modo grave, l'adempimento delle condizioni contrattuali, 
l'Amministrazione potrà, di pieno diritto, senza formalità di sorta, risolvere ogni rapporto con  
la ditta stessa, a maggiori spese di questa, con diritto di risarcimento degli eventuali danni, 
procedendo all'incameramento della cauzione provvisoria o definitiva. 
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SEZIONE II – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO  
 

 

ART.  10 - ASSICURAZIONI PER DANNI A TERZI  
 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o cause ad 
esso connesse, derivassero al Comune o a terzi, cose o persone, si intenderà senza riserve 
od eccezioni a totale carico dell’aggiudicatario. 

A tale scopo il medesimo dovrà aver stipulato un contratto di assicurazione contro i 
rischi inerenti la gestione del servizio, valido fino al rilascio del certificato di regolare 
esecuzione del servizio, per un massimale RCT di Euro 2.500.000,00. 

 

 

 

ART. 11 - PERSONALE 
 

Prima dell’inizio del servizio, l’operatore economico aggiudicatario dovrà trasmettere alla 
Divisione Lavoro, Formazione Professionale e Sviluppo Economico il nominativo della 
persona incaricata dell’impaginazione, il suo curriculum (da allegare alla procedura di 
certificazione di qualità ISO 9001 di Informalavoro), nonché il nominativo del Referente e suo 
eventuale sostituto. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, a sua cura e spese, a tutti gli obblighi che le 
derivano dall’esecuzione del contratto, in ottemperanza alle norme del D.Lgs 81/08 e 
successive modifiche ed integrazioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 
nonché quelle in vigore nelle località in cui deve essere prestato il servizio oggetto 
dell’appalto, presso i seguenti organismi: I.N.P.S., I.N.A.I.L., ASL., Laboratori di Sanità 
Pubblica, Ispettorato del Lavoro e VV.FF.. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 7, della legge 12.3.1990 n. 55, l’appaltatore ha l’obbligo di 
trasmettere al Comune di Torino, prima dell’inizio dell’attività e comunque non oltre 30 giorni 
dal verbale di consegna, la documentazione comprovante l’avvenuta denuncia agli Enti 
Previdenziali, Assicurativi ed Infortunistici, nonché copia del piano delle misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori. 

In caso di sciopero del personale, l’operatore economico aggiudicatario deve darne notizia 
alla Civica Amministrazione con un anticipo di almeno due giorni; nell’ambito degli obblighi 
assunti deve comunque essere garantita l’effettuazione dei servizi essenziali. 

Il personale dipendente, nessuno escluso dovrà essere iscritto nel libro paga dell’Impresa 
Aggiudicataria. 

L’aggiudicatario sarà responsabile del comportamento del proprio personale e sarà tenuto 
all’osservanza delle leggi vigenti in materia di previdenza, assistenza ed assicurazione 
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infortuni nonchè le norme dei contratti di lavoro della categoria per quanto concerne il 
trattamento giuridico ed economico. 

 L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di predisporre accurati controlli 
sull’osservanza delle norme di cui ai precedenti articoli da parte della ditta aggiudicataria, 
riservandosi, nel caso di inosservanza di tali norme, di procedere all’immediata risoluzione del 
contratto fermo restando il diritto a richiedere il risarcimento dei danni derivanti 
dall’inadempienza. 

La ditta aggiudicataria dovrà applicare nei confronti dei lavoratori occupati nel presente 
appalto, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavoro, applicabili alla data dell’offerta, alla categoria e nella località in cui si 
svolgono i lavori, nonché rispettare le condizioni risultanti dalle successive integrazioni ed in 
genere ogni altro contratto collettivo che dovesse venire successivamente stipulato per la 
categoria stessa. 

L’appaltatore è responsabile dei danni che, in relazione all’espletamento del servizio possano 
derivare al Comune di Torino o a terzi, persone o cose, ivi compresa la responsabilità del 
buon funzionamento degli impianti adoperati e quella riguardante gli infortuni del personale 
addetto nonché l’addestramento del personale stesso in materia di prevenzione. I danni 
arrecati colposamente dall’appaltatore sono contestati per iscritto ed è riconosciuto il diritto 
del contraddittorio, entro 10 giorni dalla contestazione. 

Qualora le giustificazioni non siano accolte e l’appaltatore non abbia provveduto al ripristino 
nel termine previsto, vi provvede il Comune di Torino, addebitando le spese all’appaltatore ed 
irrogando altresì una penale pari al 20% dell’importo del danno. 

 

ART. 12 - CONTROLLI QUALITATIVI E QUANTITATIVI - SO GGETTI ABILITATI            
E MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE 

 
 La stampa di ogni numero del periodico dovrà essere eseguita a perfetta regola d’arte.  
 A consegna avvenuta l’Amministrazione provvederà al controllo delle copie per accertarne 
la rispondenza a tutte le prescrizioni di cui al presente capitolato ed alle relative ordinazioni. 
 La ricevuta, che verrà rilasciata all’atto della consegna da parte di questa 
Amministrazione, non implicherà passiva accettazione della fornitura potendo questa venire 
rifiutata qualora venissero riscontrati difetti rispetto alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Il Responsabile dell’esecuzione del contratto effettuerà e disporrà, in qualsiasi 
momento e con le modalità che riterrà opportune, controlli qualitativi e quantitativi per 
verificare la rispondenza del servizio fornito dalla ditta aggiudicataria alle prescrizioni del 
Capitolato d’Appalto e dei relativi allegati, nonché dalle specifiche di qualità ISO 9001 allegate 
al presente capitolato (all. B). A tal fine sarà coadiuvato nelle attività di controllo di qualità del 
servizio dal personale necessario. 

L’aggiudicatario fornirà contestualmente tutti i chiarimenti richiesti, facilitando in ogni 
modo il compito dell’incaricato. 

I controlli e le eventuali successive contestazioni su irregolarità riscontrate, potranno 
essere disposti anche sulla base delle segnalazioni da parte dell’utenza. 

Detta attività di controllo è preliminare e strumentale all’applicazione delle penali di cui 
al successivo art. 13 “Pagamenti”. 
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ART. 13 -  PAGAMENTI 
 

Il pagamento dei corrispettivi sarà effettuato dal Comune di Torino entro il termine di 
90 giorni dalla data di presentazione della fattura, fatta salva l’attestazione della regolarità 
della prestazione e della regolarità della prestazione e della correttezza contributiva (DURC). 

I termini di pagamento sono sospesi dal 10 dicembre al 10 gennaio di ogni anno, ai 
sensi di quanto disposto dal Regolamento Comunale di Contabilità. 

Per le transazioni relative ai pagamenti dovranno essere rispettate le disposizioni 
previste dall’art. 3 Legge 136/2010  in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. In 
particolare, l’aggiudicatario è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati, anche non in via esclusiva, nonchè le generalità e 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su detti conti correnti.  

 

 

 

ART. 14 - IMPEGNO PREZZI 
 

E’ ammessa la revisione dei prezzi ai sensi e nei modi di cui agli artt. 115 e 89     
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

 

ART. 15 - PENALITA’ 
 

Qualora  il  Responsabile dell’esecuzione del contratto rilevi, con le modalità indicate al 
precedente art. 12, anomalie sulla qualità e quantità del servizio erogato, la Città di Torino 
ferma restando la facoltà di procedere alla quantificazione e richiesta di risarcimento del 
danno, procederà all’applicazione di penalità calcolate, di volta in volta, in percentuale da 
determinarsi in virtù della gravità della violazione da un minimo del 2% ad un massimo del 
20% sul fatturato relativo al numero pubblicato in cui le anomalie si sono verificate. 

Nelle ipotesi di mancato rispetto del presente Capitolato, dei suoi allegati e delle 
ulteriori prescrizioni esplicitate in sede contrattuale, la Città di Torino, dopo aver comunicato 
formale contestazione all’appaltatore, il quale ha  la facoltà di fornire proprie controdeduzioni, 
entro il termine di 10 giorni dalla ricezione dell’atto di contestazione medesima, può 
comminare le relative  penali. 

Qualora la ditta non provveda entro ventiquattro ore dall’invio tramite via fax delle 
contestazioni a rendere il servizio conforme al Capitolato, l’Amministrazione ha la facoltà di 
risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 C.C. ed al contestuale  risarcimento 
dei danni. 

L’applicazione delle penali non preclude in ogni caso eventuali azioni giudiziarie da 
parte del Comune di Torino, nonchè richieste di risarcimento danni materiali e morali. 

E’ fatta salva comunque la facoltà di risolvere il contratto nel caso di gravi violazioni, 
reiterate contestazioni, nonchè inadempienze nell’espletamento del servizio. 

Nel caso in cui la Ditta aggiudicataria non provvedesse al pagamento delle penali, 
l’Amministrazione potrà rivalersi mediante atto amministrativo sulla cauzione definitiva. 
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Nel caso di grave inadempimento anche di una sola delle obbligazioni assunte dalla 
Ditta aggiudicataria e/o derivanti dalle norme in vigore e fatti salvi i maggiori diritti della Città, 
la Civica Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione definitiva, restando 
impregiudicata la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto ed all’eventuale richiesta di 
risarcimento dei danni. 

Le interruzioni del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a 
responsabilità alcuna per entrambe le parti, né ad indennizzi di sorta, purchè 
tempestivamente notificate. In caso di interruzione del servizio per cause imputabili 
all’appaltatore, il Comune di Torino si riserva la facoltà di addebitare allo stesso i danni 
conseguenti. 

 

ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

Qualora l’appaltatore risulti inadempiente  alle obbligazioni previste nel presente 
capitolato d’oneri,  l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto  ai sensi 
dell’art. 1453 del codice civile (risoluzione del contratto per inadempimento). 

In tal caso l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 1454 del codice civile, può fissare, 
mediante apposita diffida ad adempiere, un congruo termine entro il quale l’appaltatore si 
deve conformare alle prescrizioni richieste. La diffida ad adempiere contiene la dichiarazione 
che, trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto di diritto. 

E’ inoltre facoltà dell’Amministrazione procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile (clausola risolutiva espressa), con proprio 
provvedimento comunicato all’appaltatore, nei seguenti casi: 

a) nel caso di inadempimenti che abbiano determinato l’applicazione di penali che 
superino cumulativamente il 10% dell’importo contrattuale o nel caso di 
applicazione di più di tre penali, indipendentemente dalla natura e gravità delle 
inadempienze; 

b) nel caso di frode o grave negligenza nell'esecuzione degli obblighi contrattuali;  

c) nel caso di subappalto non autorizzato;  

d) nel caso in cui l’appaltatore abbia commesso gravi infrazioni alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

e) nei casi e secondo le modalità di cui all’art. 34 del Capitolato generale di 
condizioni per gli appalti municipali approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 6 luglio 1964.  

La risoluzione del contratto, fa sorgere a favore dell’Amministrazione la facoltà di 
assicurare l’esecuzione della fornitura/servizio con affidamento alla ditta che segue 
immediatamente nella graduatoria, o ad altra impresa, a maggiori spese della ditta 
inadempiente, con diritto della Amministrazione al risarcimento degli eventuali danni, oltre 
all’incameramento della cauzione definitiva di cui all’art. 113 del D. Lgs.163/2006 e s.m.i. a 
titolo di penale. 

L’Amministrazione si riserva di non ammettere alla partecipazione a successive gare 
analoghe le imprese che si sono rese responsabili di gravi inadempienze in danno 
dell’Amministrazione stessa a norma dell’art. 30, lettera f) del D..Lgs.163/2006 e s.m.i. 
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ART.  17 - OSSERVANZA LEGGI E DECRETI – SICUREZZA S UL LAVORO 

 

A) Osservanza Leggi e Decreti  

 La Ditta aggiudicataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, 
regolamenti ed in genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici 
poteri in qualsiasi forma durante l’esecuzione del contratto, indipendentemente dalle 
disposizioni del capitolato.  

In particolare, l’Amministrazione si riserva di procedere alla riduzione del contratto, in 
caso di diminuzione degli stanziamenti previsti, dovuta all’applicazione delle disposizioni 
previste dalle Leggi Finanziarie. 

 La Ditta aggiudicataria è esclusiva responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni 
relative all'assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale delle maestranze 
addette alle forniture  oggetto del presente Capitolato. 

E' fatto carico alla stessa di dare piena attuazione, nei riguardi del personale 
comunque da lei dipendente, agli obblighi retributivi e contributivi, alle assicurazioni 
obbligatorie e ad ogni altro patto di lavoro stabilito per il personale stesso. 

La Ditta aggiudicataria è sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o 
cose comunque verificatesi nell’esecuzione della fornitura, derivanti da cause di qualunque 
natura ad essa imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo 
completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun 
compenso da parte dell’ Amministrazione. 

 

La Ditta aggiudicataria dovrà inoltre comunicare: 

• il numero telefonico ed il numero di fax e la e-mail; 

• numeri di posizione INPS e INAIL, indicazione delle sedi zonali di 
competenza degli Enti Previdenziali e dell’Agenzia delle Entrate. In caso 
di più posizioni INPS e INAIL occorrerà indicare quella in cui ha sede 
l’attività principale dell’impresa nonchè il contratto di lavoro applicato ai 
propri dipendenti ed il loro numero; 

• numero della partita IVA; 

• codice attiva conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (cinque cifre 
indicate nell’ultima dichiarazione IVA); 

• indicazione della sede del servizio principale competente, indirizzo, n. 
telefonico e fax, per le funzioni di collocamento, per verificare 
l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili; 

• indirizzo di posta elettronica al quale inviare le comunicazioni di cui 
all’art.79 comma 5 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
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B) Sicurezza sul lavoro 
 

La Ditta aggiudicataria si impegna ad osservare tutte le disposizioni dettate dal D. Lgs 
81/2008 in materia di prevenzione infortuni sul lavoro, igiene e sicurezza,  nonché tutti gli 
obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, 
vecchiaia, malattie professionali ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in 
corso di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori.  

Tale impegno è assunto dall’impresa già in sede di presentazione dell’offerta mediante 
presentazione della “Dichiarazione di ottemperanza” (allegato D al presente capitolato). 

Prima dell’avvio dell’esecuzione della fornitura, ai fini dell’attuazione dei commi 2, 
lettere a) e b) e 3 dell’art. 26 del D.Lgs 81/2008 l’impresa si impegna a sottoscrivere, il DUVRI 
– documento unico di valutazione del rischio”, di cui all’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008, i 
cui contenuti sono quelli dell’allegato C al presente capitolato. La “comunicazione generale 
dei rischi” riporta alcune prescrizioni generali in materia di sicurezza ed individua i principali 
rischi (c.d. “rischi standard”). 

Inoltre prima dell’esecuzione del contratto, eventuali ulteriori rischi da interferenza non 
previsti e non descritti nel citato allegato C, conseguenti ad eventi non noti al momento 
dell’indizione della gara, saranno oggetto di specifica valutazione nelle modalità introdotte dal 
D.L. 106/2009 al comma 3/ter art. 26 del D.Lgs. 81/2008.  

L’impresa aggiudicataria è comunque tenuta ad osservare ed applicare, in corso di 
esecuzione della fornitura, tutte le misure individuate dal datore di lavoro della sede 
destinataria della fornitura, finalizzate a eliminare o ridurre i rischi da interferenza e a 
garantire la sicurezza del personale e degli utenti.  

 
ART. 18 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI CRED ITO 

 

Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità ai sensi dell’art. 80 del 
Regolamento dei Contratti e del 1° comma dell’art. 118 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 81 del Regolamento dei contratti le cessioni di credito, nonché le 
procure e le deleghe all’incasso successive al perfezionamento contrattuale non hanno alcun 
effetto ove non siano preventivamente autorizzate. La cessione deve essere notificata 
all’Amministrazione. 

L’autorizzazione è rilasciata con determinazione del dirigente, previa acquisizione della 
certificazione prevista dalla Legge 19 marzo 1990  n. 55 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 

ART. 19 - SPESE DI APPALTO, CONTRATTO ED ONERI DIVE RSI 
 

Tutte le spese inerenti e conseguenti all’appalto saranno a carico della Ditta 
Aggiudicataria, comprese quelle contrattuali, i diritti di segreteria e quelle di registro eventuali, 
ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto che sarà rimborsata alla Ditta stessa da parte 
dell’Amministrazione. 
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ART. 20 FALLIMENTO O ALTRE CAUSE DI MODIFICA 
 DELLA TITOLARITA’ DEL CONTRATTO 

 

L'impresa aggiudicataria si obbliga per sé e per i propri eredi ad aventi causa. 

In caso di fallimento o amministrazione controllata dell' impresa aggiudicataria, 
l’appalto si intende senz’altro revocato e l’Amministrazione Comunale provvederà a termini di 
legge. 

Per le altre modificazioni del contratto si applicano le disposizioni della sezione II del 
Regolamento Disciplina dei Contratti della Città di Torino e dell’art. 116 del D.Lgs. 163/2006  
e s.m.i. 

 

ART.  21 DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

 

A tutti gli effetti del presente appalto, il Foro competente per eventuali controversie 
sarà quello di Torino. 

 
 

ART. 22 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
 Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali) i dati personali, forniti e raccolti in occasione della presente gara, saranno trattati 
esclusivamente in funzione e per i fini della gara medesima e saranno conservati presso le 
sedi competenti dell’Amministrazione. Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in 
modalità automatizzata che cartacea. In relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare 
i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. 

 Nell’espletamento della fornitura, gli operatori addetti devono astenersi dal prendere 
conoscenza di pratiche, documenti e corrispondenza e di qualsivoglia dato personale 
soggetto a tutela, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.  L’impresa aggiudicataria si obbliga 
ad informare i propri dipendenti, circa i doveri di riservatezza nell’espletamento del servizio. 

 
Il Direttore 

 
 
 
Responsabile del Procedimento 
Direttore - Dott. Gianfranco Presutti 
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Responsabile dell’Esecuzione del Contratto 
Responsabile Comunicazione - Mariangela Rizzo  
 
 

            ALLEGATO  A  
FAC SIMILE MODULO OFFERTA ECONOMICA 
 
Oggetto:  PROCEDURA RISTRETTA PER IL SERVIZIO DI STAMPA 
               E  IMPAGINAZIONE   DEL PERIODICO “IN FORMALAVORO” 
L’impresa…………………………………………………………. 
con sede in ……………………………………………………………………….. 
rappresentata da…………………………………………………………………… 
nato a……………………………………………………………………………… 
nella qualità di……………………………………………………………………………………… 
presa visione del Capitolato Speciale d’oneri e degli altri documenti connessi alla presente gara,  
formula la seguente offerta: 
 

OFFERTA STAMPA 

Fogliazione     
(Copertina compresa) 

Prezzo unitario a base di 
gara 

Prezzo unitario offerto Percentuale 
di ribasso 

24 3820,00   
28 3848,00   
32 4663,00   
36 4450,00   
40 5100,00   
44 5460,00   
48 6250,00   
52 6450,00   

   
Percentuale 
media di ribasso:  

 

OFFERTA IMPAGINAZIONE 

 Prezzo unitario a base di gara Prezzo unitario offerto 
Percentuale 
di ribasso 

 13,00   
 

OFFERTA PERCENTUALE MEDIA PONDERATA DI RIBASSO 
PER STAMPA E IMPAGINAZIONE:  
 
DATA 
 
 

TIMBRO FIRMA DEL LEGALE 
RAPPRESENTANTE 
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…………………………….. ………………………………… 
 

 

 

   
            ALLEGATO B 

Specifiche di qualità ISO 9001 

 

Caratteristiche del servizio Impegno di qualità Sta ndard di qualità 

Grafica della pubblicazione Garantire una chiara e immediata 
leggibilità degli articoli  

La pubblicazione viene prodotta nel 
rispetto dello standard grafico 
predisposto 

Il periodico viene pubblicato e 
distribuito il martedì ogni due 
settimane 

Il periodico telematico quindicinale 
viene messo online il martedì ogni 
due settimane 

 

 

Tempi di pubblicazione 

 

 

Garantire la tempestiva diffusione 
delle notizie 

Il periodico telematico settimanale 
viene messo online ogni fine 
settimana  

Continuità del servizio Garantire l’uscita della pubblicazione 
in modo continuativo 

Il giornale viene pubblicato per 11 
mesi all’anno 

Distribuzione sul territorio della Città Garantire che le copie prodotte 
siano tutte distribuite  

Le copie vengono recapitate o 
spedite dal distributore entro un 
giorno dalla consegna da parte della 
tipografia 

Gestione Indirizzario Garantire l’aggiornamento   
dell’indirizzario  

L’aggiornamento dell’indirizzario 
viene trasmesso alla tipografia per 
ogni numero in uscita 
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ALLEGATO C 

 

FORNITURA/SERVIZIO DI.....  
 
 
 
 

D.U.V.R.I. - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEL RIS CHIO PER L’ELIMINAZIONE DELLE 
INTERFERENZE 

(art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..)  

 

COMUNICAZIONE DEI RISCHI STANDARD DA INTERFERENZA P RESENTI NEI LUOGHI DI 
LAVORO COMUNALI OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

IL COMMITTENTE COMUNALE  

IL DIRIGENTE  
_______________________________________ 
 

 

IL DATORE DI LAVORO 
DELLA DITTA APPALTATRICE  
 

______________________________________________ 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
TORINO, LI 
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 DATI DELL’APPALTO 
 
Procedura Ristretta per  . 
Approvato con ____________________________ del _____________________  
n. mecc.____________ del ___________ esecutiva dal____________________; 
Bando di gara n. _________ Procedura di gara: ____________________________ 
Importo a base di gara: € ________________________ di cui € 0,00 per oneri di 
sicurezza per la eliminazione delle interferenze non soggetti al ribasso 
Ditta aggiudicataria: _________________________ P.IVA: __________________ 
Legale 
rappresentante:_____________________________________________________ 
Sede  legale: ______________________________________________________ 
Offerta: ___________ 
Durata dell’appalto: ___________________________________ 
 
 
 
COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO 
 
 
NOMINATIVO DIVISIONE/SERVIZIO 
CENTRALE:...................................................... 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: .................................... 
RESPONSABILE dell’esecuzione del contratto: ............................ 
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PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO DELLA DIV ISIONE - SERVIZIO 
CENTRALE 

 

− Osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del 
contraente negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre 
compiutamente i principi contenuti nel D. Lgs. n° 8 1/2008. 

− Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il 
personale occupato dalla Ditta appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono 
tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento dell’Art. 21, comma 1 lettera c 
del D.Lgs. 81/2008). 

− È vietato fumare. 

− È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non 
espressamente autorizzate dal Rappresentante del Comune presso la sede ove si 
svolge il lavoro, le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore 
e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza 
aggiornate. 

− È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati. 

− È necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante del   Comune 
presso la Sede ove si svolge il lavoro per : 

• normale attività; 
• comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un 

potenziale pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza. 

− Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e 
protezione e di emergenza:  

• i percorsi di esodo sono individuati e segnalati da idonea segnaletica di sicurezza, 
con cartelli installati in numero e posizione adeguata e da planimetrie esposte nei 
luoghi di lavoro con indicazione dei numeri di telefono di emergenza; 

• gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli 
installati in numero e posizione adeguata; 

• i nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, e primo soccorso, sono a 
conoscenza del Direttore/Datore di Lavoro della Divisione Committente o suo 
delegato Rappresentante del Comune presso la sede di svolgimento del lavoro e 
comunque esposti in apposite bacheche; 

• la cassetta primo soccorso con i medicamenti è presente e segnalata da apposita 
cartellonistica. 

 

− Le misure di prevenzione e di emergenza adottate presso la sede e le 
disposizioni aziendali pertinenti sono richiamate con apposita cartellonistica all’interno 
dei luoghi di lavoro. 
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COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 
 

Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre i 
rischi dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto. 

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d’attività in regime di appalto o 
subappalto, da parte della Ditta Appaltatrice/Lavoratore Autonomo, se non a seguito di 
avvenuta firma, da parte del Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i di svolgimento 
del lavoro, designato ed incaricato dal Direttore/Datore di Lavoro Divisione Committente, per il 
coordinamento dei lavori affidati in appalto dell’apposito Verbale di sopralluogo preliminare 
congiunto e di coordinamento  (ai sensi dell’art.  26 comma 3, lettera b D. Lgs. n° 81/2008), 
che sarà indicato dall’Amministrazione a conclusione della Gara, al fine della redazione del 
DUVRI. 

Il rappresentante del Comune, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento 
riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 
l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali ai sensi 
dell’art.26 comma 3 ter D.Lgs.81/2008 modificato con D.Lgs 106/2009. 

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar 
luogo ad un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Rappresentante del Comune 
designato ed incaricato dal Datore di Lavoro/Direttore Divisione Committente, di interrompere 
immediatamente i lavori. 

Si stabilisce inoltre che il Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i ed il 
Rappresentante della Ditta (o Cantiere) presso la sede di svolgimento del lavoro, designato 
dall’Appaltatore o Fornitore per il Coordinamento degli stessi lavori affidati in appalto, 
potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le medesime, 
anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 

 
1) VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA 

 

Le Ditte che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente prendere visione 
della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi 
di emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio Prevenzione e 
Protezione del Comune di Torino eventuali modifiche temporanee necessarie per lo 
svolgimento degli interventi.  

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali 
 a garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere 
sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli 
di qualsiasi genere (carrelli trasporto attrezzature per la pulizia, macchine per la distribuzione 
di caffè, di bevande, ecc.), anche se temporanei. 

La Ditta che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione della 
distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve 
inoltre essere informato sui responsabili ed addetti alla gestione delle emergenze nell’ambito 
delle Sedi dove si interviene. 
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I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono 
sempre rimanere sgombri e liberi. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso 
discariche autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici 
strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito 
temporaneo; il contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori. 

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei Responsabili degli uffici in 
caso di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno. 

I Responsabili delle Sedi, nell’ambito delle quale si svolgono lavorazioni continuative con 
presenza di cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei Responsabili 
della Ditta appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse 
con la presenza del cantiere stesso. 

 
2) BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI 

 

L’attuazione degli interventi, compresa l’eventuale installazione del cantiere, non devono 
creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi comunali non 
assoggettati all’intervento.  

Occorre segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti. 

Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter 
costituire inciampo. 

Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, 
disporre  l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni. 

Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, 
eventualmente posti nella zona sottostante i pavimenti, dovranno essere predisposte 
specifiche barriere, segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua 
presenza di persone a presidio. 

Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza 
con il divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione. 

 
3) RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO 

 

Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di 
passare o sostare sotto tali postazioni. 

Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il 
transito di persone terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di 
protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo. 

Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno 
allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti. 
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4) PROIEZIONE DI SCHEGGE 

 

Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e 
segnalando l’area di influenza. Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di 
delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza. 

 
5) RISCHIO INCENDIO PER PRESENZA DI MATERIALE FACIL MENTE 

COMBUSTIBILE E USO DI FIAMME  

 

Preliminarmente alle lavorazioni, è necessario prendere visione delle vie di esodo, le uscite di 
sicurezza e i mezzi per l’estinzione degli incendi. 

Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro comunali, in particolare 
in presenza di materiali infiammabili. 

Eventuali interventi, preventivamente autorizzati, che prevedono il generarsi di scintille o 
l’utilizzo di fiamme (es. saldatura), devono essere eseguiti con la massima cautela, in 
particolare dopo avere: 

- sgomberato l’area adiacente alle lavorazioni da materiali infiammabili; 

- posizionato, nelle immediate vicinanze al punto di intervento, un idoneo mezzo di 
estinzione incendi; 

- disposto un operatore che svolga attività di sorveglianza e, in caso di necessità, di pronto 
intervento. 

Gli interventi che prevedono l’utilizzo di bombole per la saldatura devono essere eseguiti con 
attrezzature dotate di tutti i dispositivi di sicurezza a norma di legge.  

In ogni caso, le bombole per la saldatura o qualsiasi altro materiale infiammabile potranno 
essere tenuti all’interno dei locali luoghi di lavoro comunali solo per il tempo strettamente 
necessario alla esecuzione delle lavorazioni. Successivamente dovranno essere portati 
all’esterno presso luoghi preventivamente autorizzati dal Rappresentante del Comune presso 
la sede.  

 
6) ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE 

OPERATRICI 

 

Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di 
sosta, autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le 
persone presenti o gli altri automezzi. 

Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni: 

- osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito; 

- moderare la velocità; 

- prestare attenzione alla manovra di altri veicoli; 
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- in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con 
l’ausilio di personale a terra; 

- non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi; 

- nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al 
sopraggiungere di veicoli; 

- prestare attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura 
meccanizzata; 

- non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di 
chiusura meccanizzata di portoni e cancelli; 

- per interventi sui piazzali e sulla viabilità esterna, preventivamente autorizzati, segnalare 
con opportuna cartellonistica la presenza del cantiere. 

Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi 
alimentati a gas GPL, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente 
omologati. 

Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la 
massima attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né 
tanto meno sostare nel raggio d’azione della macchina operatrice.  

Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato 
da un secondo operatore munito di appositi D.P.I. . 

La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di 
segnalazione. 

L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno 
essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi. 

 
7) APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELE TTRICA, INTERVENTI 

SUGLI IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI 

 

La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi 
elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o 
equivalente tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto 
elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di 
cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni .  

E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività 
in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; 
contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di 
protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309) .  

La Ditta deve verificare, tramite il competente ufficio tecnico comunale, che la potenza 
dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, 
anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro. 

Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali deve essere comunicato ai competenti 
uffici tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente 
alle norme di buona tecnica (ed in quanto tale certificato). 



 
 27

In linea di principio generale, comunque, si ritiene che non possano essere allacciati alla rete 
elettrica degli edifici comunali utilizzatori di potenze superiori a 1000 W, senza che tale 
operazione sia preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di 
buona tecnica; in ogni caso ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali deve 
essere comunicato ai competenti uffici ed eseguito conformemente alle norme di buona 
tecnica (ed in quanto tale certificato). 

Le Ditte che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome 
rispetto alla rete degli edifici comunali ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare 
all'impianto elettrico apparecchiature di notevole assorbimento di energia, occorrerà accertare 
(se non avvenuta in sede progettuale) la disponibilità di potenza elettrica ed ottenere 
l'autorizzazione al collegamento dagli Uffici Tecnici competenti. 

È comunque vietato l'uso di fornelli, stufe elettriche, radiatori termici e/o raffrescatori portatili, 
piastre radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati. 

Ai sensi del Decreto 22/01/2008 n. 37, per gli interventi sugli impianti elettrici e di sicurezza 
(rilevazione rivelazione incendio, estinzione incendi, ecc.), che non siano semplicemente 
interventi di manutenzione ordinaria (ad esempio cambio lampade, mantenimento in 
efficienza degli impianti), dovrà essere rilasciata dichiarazione di conformità. 

Non saranno eseguiti interventi di riparazione se non da personale qualificato e non dovranno 
essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche. 

I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, 
in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline 
passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. È necessario 
apporre specifica segnaletica di sicurezza. 

 

 
8)  INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRIC A, GAS E ACQUA. 

 

Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ 
climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di 
spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari 
delle attività presenti nell’edificio dove si interviene. 

Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento 
che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio. 

 
9) RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
 

Nel caso in cui durante operazioni, ad esempio, di saldatura configurino rischi per terzi, i 
lavori stessi saranno preceduti dalla attuazione delle precauzioni necessarie, tra cui il divieto 
di permanenza (oltre che di transito) ai terzi nelle zone di intervento, con predisposizione di 
delimitazioni, segregazioni e apposita segnaletica di sicurezza. 

 
10) ACQUISTI E FORNITURE DA INSTALLARE NELL’AMBITO DEI LUOGHI DI 

LAVORO DEL COMUNE DI TORINO 
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L'acquisto di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi, sostanze, l'uso di 
energie, deve essere fatto tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15 del D. Lgs. n° 
81/2008), richiedendo esplicitamente al costruttore/fornitore, a seconda del genere di 
fornitura, la marcatura CE e la dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di 
sicurezza e prevenzione e compatibilità elettromagnetica (con esplicito riferimento al D. Lgs. 
n° 81/2008), le schede di sicurezza e cautele nell' utilizzo. Tale documentazione deve essere 
mantenuta a disposizione del competente Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale e 
degli organi di controllo. 

L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere 
compatibile con i locali ove questi saranno posizionati.  

Nel caso di modifiche di macchine esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito 
al servizio di prevenzione e protezione aziendale un certificato di conformità e un fascicolo 
tecnico, appositamente predisposto, conformemente al D.P.R. n° 459/96 “direttiva macchine”. 

Per eventuali prodotti chimici presenti dovrà essere richiesta alle Ditte fornitrici la Scheda di 
Sicurezza chimico-tossicologica e Scheda Tecnica che, in forma comprensibile, dovrà essere 
a disposizione dei lavoratori. Non è ammesso l'acquisto e la presenza di sostanze chimiche 
se sprovviste di tali schede. 

 
11) IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI GAS TECNICI 

 

Tali impianti, qualora commissionati, dovranno essere eseguiti secondo le norme di buona 
tecnica (UNI CIG, e Decreto 22/01/2008 n. 37) e gli interventi dovranno essere seguiti da 
apposita dichiarazione di conformità. In base alla tipologia ed entità delle opere potrebbe 
essere necessario presentare preventivamente al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, 
ai sensi dell'art. 15 del D.P.R n° 577/82, un proge tto contenente le specifiche dell'impianto di 
distribuzione, stoccaggio gas e dei sistemi di allarme. In tal caso, prima dell'esecuzione dei 
lavori, si dovrà acquisire il parere favorevole al progetto da parte del Comando Provinciale 
Vigili del Fuoco. Tale eventualità sarà valutata dagli Uffici competenti. 

 
12) EMERGENZA GAS 

 

Se vi è la percezione della presenza in aria di gas, occorre ventilare immediatamente il locale, 
ovvero la zona, facendo allontanare le persone presenti, evitando azioni che possano dar 
luogo alla formazioni di inneschi (accensione apparecchi di illuminazione, sfregando o 
battendo materiale, usando fiammiferi, sigarette accese, ecc.). Se la fuga di gas avesse 
interessato un intero edificio, occorre disattivare l'alimentazione elettrica, intervenendo 
sull'interruttore generale, ad evitare che in qualche locale possa verificarsi un innesco causato 
dall'impianto elettrico (avviamento di ascensore, avviamento di bruciatore di centrale termica, 
avviamento di una elettropompa, ecc.). Se il gas permane, far intervenire l'Azienda del gas e 
le squadre di emergenza, seguendo le procedure. 

Non depositare bombole contenenti gas GPL in locali interrati o seminterrati, e, comunque, 
aventi il piano di calpestio sotto il piano di campagna o il marciapiedi stradale. 

 
13) IMPIANTI ANTINCENDIO 
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Fermo restando la verifica costante di tali mezzi di protezione, dal punto di vista della 
manutenzione ordinaria, non si potranno apportare modifiche se queste non saranno 
preventivamente autorizzate dagli Uffici competenti. 
 
14) DEPOSITI, MAGAZZINI, ARCHIVI, BIBLIOTECHE E LOC ALI IN GENERE 

 

Per le attività rientranti nel D.M. 16.02.82 quali depositi, archivi o magazzini e locali in genere 
con quantitativi di carta superiori ai 50 quintali (attività 43), locali di pubblico spettacolo 
(attività 83), alberghi (attività 84), scuole (attività 85), case di cura (attività 86), locali di 
interesse storico destinati a biblioteche e musei (attività 90), etc. è necessario inoltrare la 
richiesta di parere preventivo agli Uffici competenti. La destinazione a deposito, archivio, 
magazzino, scuola, casa di cura, biblioteca deve quindi essere preventivamente autorizzata e 
l'esecuzione dei lavori è subordinata al parere favorevole espresso dal locale Comando dei 
Vigili del Fuoco. 

Nei locali con un carico di incendio superiore a 554 MJ/mq (30 kg/mq di legna standard 
equivalente calcolato con la formula per il carico di incendio) occorre prevedere la rivelazione 
fumi, nei locali con un carico di incendio superiore a 924 MJ/mq (50 kg/mq di legna standard 
equivalente) occorre prevedere un impianto di spegnimento automatico. 

 
15) MODIFICHE ALLA DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI IN  SEDI SOGGETTE A 

CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI E MODIFICHE IN GENERALE 

 

Ai sensi del D.M. 16.02.82 "tutte le modifiche di destinazione d'uso dei locali, compreso lo 
spostamento di pareti,  modifica di porte, corridoi, atri dovranno essere preventivamente 
autorizzate dagli Uffici competenti e  

quindi rispondenti alle norme di sicurezza". 

In generale, comunque, tutte le variazioni delle destinazioni d’uso e delle caratteristiche 
distributive degli spazi andranno comunicate al competente Servizio di Prevenzione e 
Protezione. 

 
16)  SOVRACCARICHI 

 

L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito 
(non solo in locali destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), dovrà essere 
preventivamente sottoposta a verifica da parte di un tecnico abilitato. 

Questo dovrà certificare per iscritto al competente servizio prevenzione e protezione l’idoneità 
statica dell’intervento. 

 
17) USO DI PRODOTTI CHIMICI (VERNICIANTI, SMALTI, S ILICONI, DETERGENTI, 

ecc.) 

 

L’impiego di prodotti chimici da parte di Ditte che operino negli Edifici Comunali (anche sedi 
delle Istituzioni Scolastiche Autonome) deve avvenire secondo specifiche modalità operative 
indicate sulle "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997) e Schede Tecniche 
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(Schede che dovranno essere presenti in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed 
essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro Direttore Direzione 
Committente/Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. e dal competente Servizio 
Prevenzione e Protezione). 

Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori 
d’urgenza, saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo 
derivante dal loro utilizzo. 

È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non 
correttamente etichettati. 

La Ditta operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi.  

I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti 
dalla lavorazione effettuata al termine del lavoro / servizio. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici 
o allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette 
sostanze. 

 
18) EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMIC HE 

 

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide occorre: arieggiare il locale ovvero la 
zona; utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti nel 
cantiere qualora si utilizzino tali sostanze), e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti 
(contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica 
che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva 
presente; comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute 
nelle apposite "Schede di Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997), che devono 
accompagnare le sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte 
degli operatori. 

 
19) SUPERFICI BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

La Ditta esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito 
che dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i civici lavoratori che 
per il pubblico utente dei Civici Uffici . 

 
20) EMERGENZA ALLAGAMENTO 

 

In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli 
impianti non pregiudichi l'incolumità delle persone eventualmente presenti. Se tale evento può 
costituire rischio elettrico (elettrocuzione), occorre: 

- intervenire sull'interruttore generale di piano disattivando l'alimentazione, previa 
assicurazione del mantenimento di una visibilità minima necessaria per l'esodo delle 
persone e per le operazioni di emergenza; 
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- fare intervenire, secondo le procedure presenti nella sede, la squadra di manutenzione 
idraulica ed informando gli interessati all'evento; 

- accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di 
acqua, possano dare origine a reazioni pericolose per l'incolumità dei presenti; in tal caso, 
dare la precedenza all'allontanamento di tali sostanze. 

 

 
21) POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI 

 

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima 
cautela installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno 
programmate e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a 
informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici 
o allergici eventualmente presenti. 

Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli 
ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata 
rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali. 

 
22) SVILUPPO FUMI, GAS DERIVANTI DA LAVORAZIONI 

 

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di fumi, gas, si opererà con massima 
cautela garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando 
aspiratori localizzati o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate 
e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e 
tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici 
o allergici eventualmente presenti. 

Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli 
ambienti di lavoro residui di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata 
rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali. 

 
23) FIAMME LIBERE  

 

Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed 
il prelievo dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili 
con il punto di allaccio. 

Nel caso che un’attività lavorativa preveda l’impiego di fiamme libere, questa sarà preceduta: 
dalla verifica sulla presenza di materiali infiammabili in prossimità del punto di intervento (es.: 
locale sottostante, retrostante, ecc.); dall’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di 
vani tecnici a rischio; dall’accertamento dello svilupparsi di fumi, in tale caso si opererà con la 
massima cautela garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche 
installando aspiratori localizzati; dalla verifica sulla presenza di un presidio antincendio in 
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prossimità dei punti di intervento; dalla conoscenza da parte del personale della procedura di 
gestione dell’emergenza, comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio disponibili.  

Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre 
essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori. 

 

 
24) INFORMAZIONE  AI  LAVORATORI DIPENDENTI COMUNAL I  E/O DELLE 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME 

 

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se 
comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, 
fumi, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in periodi o orari non di chiusura 
degli Uffici/Locali, dovranno essere informati il Direttore/Datore di Lavoro 
Committente/Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P., il suo delegato Rappresentante del 
Comune presso la sede di svolgimento del lavoro, il Preposto di Sede che, supportati dal 
Servizio Prevenzione e Protezione, forniranno informazioni ai dipendenti (anche per accertare 
l’eventuale presenza di lavoratori con problemi di disabilità, di mobilità o altro) circa le 
modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate.  

Il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente, o il suo delegato Rappresentante del 
Comune presso la sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio 
personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite.  

Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei 
lavori (eccessivo rumore, insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il Datore di 
Lavoro/Direttore Direzione Committente dovrà immediatamente attivarsi convocando il 
Rappresentante della Ditta (o Cantiere) presso la sede di svolgimento del lavoro (designato 
dall’Appaltatore o Fornitore), allertando il Servizio Prevenzione e Protezione (ed 
eventualmente il Medico Competente), al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più 
presto la sospensione delle Attività Comunali. 

 
25) COMPORTAMENTI DEI DIPENDENTI COMUNALI   E/O ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

AUTONOME 

 

I Lavoratori degli Uffici e Sedi di lavoro comunali e/o delle Istituzioni Scolastiche Autonome 
dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono 
interventi ed attenersi alle indicazioni fornite.  

Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere.  

Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di 
interruzione dell’alimentazione elettrica il Direttore/Datore di Lavoro Committente, 
preventivamente informato, dovrà avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto 
delle indicazioni concordate. 
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26) EMERGENZA 

 

Ogni Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura 
per la gestione delle emergenze.  

È necessario che il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente o il Delegato 
Rappresentante del Comune presso la sede assicurino: 

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e 
uscite),; 

- le istruzioni per l’evacuazione; 

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale 
(addetti all’emergenza); 

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.;  

L’argomento assume particolare rilievo quando nei luoghi sono presenti impianti tecnologici a 
rischio. 

In particolare per gli interventi manutentivi ed i servizi svolti nelle Sedi ove sono presenti 
attività scolastiche (Asili Nido, Scuole d’Infanzia, Scuole Primarie, Scuole Secondarie, ecc.): 

- Ogni attività interna ed esterna all’edificio dovrà svolgersi a seguito di Coordinamento tra il 
Direttore/ Datore di Lavoro Direzione Committente  o il Delegato Rappresentante del 
Comune  presso la sede, Responsabile Gestione del Contratto /R.U.P. o suo Delegato 
e i Responsabili della Didattica; 

- Gli interventi manutentivi rilevanti attività rumorose, sviluppo di fumi, polveri o che 
prevedano interruzione dell’elettricità o delle forniture di acqua e gas dovranno svolgersi 
fuori dall’orario di funzionamento dell’Istituzione Scolastica al fine di evitare interferenze 
con la didattica e la sicurezza dell’utenza.  

- Anche le attività di manutenzione del verde all’esterno dell’area dovranno svolgersi senza 
che si verifichino interferenze con la didattica e la sicurezza dell’utenza. Occorre valutare 
preventivamente il rischio di proiezione di materiali causata da attività di sfalcio e 
manutenzione all’interno delle aule o nelle aree con presenza di scolari, personale ed 
utenti; pertanto tali operazioni, così come le altre attività con rischio di proiezione di 
materiali, non devono avvenire negli orari di funzionamento della scuola o con attività 
didattiche in corso nelle immediate vicinanze.  

- Non lasciare all’interno dei locali scolastici, dopo averne fatto uso, materiali e/o sostanze 
di pulizia, quali alcool  detergenti, contenitori di vernice, solventi o simili. 

- Verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nell’area scolastica alla 
fine delle attività manutentive. 

- I bambini e gli studenti non devono giocare o sostare in giardino dopo che le piante o il 
prato abbiano subito trattamenti con diserbanti, pesticidi, fertilizzanti. Occorre, pertanto, 
segnalare e coordinare le attività con la didattica. 

- Delimitare sempre le aree di intervento e disporre apposita segnaletica, oltre impedire 
l’accesso ai non addetti. 
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Lo scambio di informazioni con i Responsabili degli edifici oggetto dell’appalto prevederà che 
questi ultimi siano informati circa i lavori da attuare nell’ambito scolastico. Occorre, pertanto, 
che siano individuati: 

- i Responsabili per la Gestione delle Emergenze (il nominativo del Coordinatore in caso di 
lavorazioni che ricadano nel campo di applicazione del D. Lgs. n° 81/2008);  

- gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta esterna; 

- i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi 
inaccessibili al personale scolastico ed agli alunni. 

 

 
27) AMIANTO 

 

Se si riscontrano lesioni sui manufatti contenenti amianto, segnalarli tempestivamente al 
Responsabile dell’edificio. 

In ogni caso, evitare abrasioni o sfregamenti su superfici contenenti amianto. 

Sono vietati tutti gli interventi che interessino in maniera diretta ed intenzionale i manufatti in 
amianto (forature, tagli, rotture, ecc.). 

Se si ritrovano frammenti o parti di manufatti per i quali si sospetta il contenuto di amianto, 
segnalarne tempestivamente la presenza al Preside/Dirigenti dell’edificio secondo la 
procedura di emergenza allegata 

In ogni caso i materiali sospetti, raccolti con stracci umidi, devono essere riposti in sacchi di 
naylon e dovranno essere custoditi in idoneo locale. Quindi, si provvederà a che i suddetti 
frammenti vengano analizzati per stabilire se contengono fibre di asbesto. 

Segnalare tempestivamente al Preside/Dirigenti dell’edificio la presenza di personale esterno 
che interviene sui materiali in amianto. 

Non fumare. 

Nel caso si debbano eseguire interventi manutentivi, richiedere al Preside/Dirigenti le 
specifiche procedure alle quali attenersi scrupolosamente. 
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             ALLEGATO D 
 

DICHIARAZIONE DELLA DITTA 

circa l’ottemperanza delle misure di igiene e sicur ezza sul lavoro  
 
 

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________ nato il ______________ a 
_________________________________________ cod.fisc. ___________________, residente in 
_______________________________________ via _________________________________ n. 
_______, Legale Rappresentante della Ditta ________________________ con sede legale posta in 
via/piazza ________________________ n. ______ del comune di ___________________________ 
in provincia di ___________________ PARTITA I.V.A. n. ___________________, CODICE FISCALE 
___________________________ e in qualità di Datore di Lavoro della stessa ai sensi dell’art. 2 del 
D.Lgs. 81/2008, consapevole delle responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni false, ai sensi 
dell’art. n. 76, del D.P.R. n. 445/2000,  

D I C H I A R A 

di ottemperare alle vigenti norme i materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara che:   

- ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della propria attività 
lavorativa di cui all’art 28 prendendo in considerazione i seguenti elementi: ambiente/i di lavoro, 
organizzazione del lavoro, dispositivi protezione collettiva ed individuale, dispositivi sicurezza 
macchine/impianti; 

- ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con particolare riferimento alla propria mansione, 
prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti;  

- ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, 
nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, 
ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari (rumore, manipolazione 
di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, caduta dall’alto, ecc.);  

- ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di 
macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar luogo ad incidenti; 

- coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e 
regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, ove previsto); 

- informerà il proprio personale, di cui si assume sin d’ora la responsabilità dell’operato, delle 
disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere 
svolte le attività in appalto, nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel presente 
documento e suoi allegati;  

- la Ditta risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, macchine, 
attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l’esecuzione a regola d’arte 
delle attività commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi 
necessari; 

- nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare i 
lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione con il quale valutare eventuali 
ulteriori rischi da interferenza non previsti e conseguenti ad eventi non noti al momento della 
sottoscrizione del contratto. 

- informerà il Committente su eventuali rischi specifici dell’ attività della Ditta che potrebbero 
interferire con la normale attività lavorativa comunale o che potrebbero risultare dannosi per la 
sicurezza del personale comunale. 
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Si informa, infine, che il nostro Referente delegato per le attività oggetto dell’appalto è il Sig. 
_________________________ tel ____________________, individuato per comunicare i rischi 
specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e svolgere il sopralluogo congiunto preliminare alla 
sottoscrizione del contratto e, comunque, prima dell’inizio delle attività, presso ciascuna sede luogo di 
lavoro comunale oggetto dell’appalto. 
La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate.  

Luogo e Data ____________________ 

 

      Il Datore di Lavoro  

Legale Rappresentante della Ditta 

                                                                                              ___________________________________ 
 

 
 


